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In luglio (lei 1841 pubblicavasi il primo fascicolo del nostro trat- 
talo di Ostetricia teorico-pratica, con Atlante di figure tratte dai più pre- 
giati Autori e migliorate secondo i progressi della scienza. Nell’ ultima 
metà di settembre dell’ islesso anno , presentammo il suddetto fascico- 
lo agli scienziati Italiani riuniti in Firenze, ed il Dottor Gentofanli , 
benemerito Professore di Ostetricia nell’ Università di Pisa, con suo 
rapporto letto nella tornata del 26, pronunziava un sollennc voto di 
lode. Nel settembre del 1844 offerimmo l'opera compiuta agli scien- 
ziati riuniti in Milauo , che la onorarono del loro suffragio '.Tutti i 



* Non sarà inatile riferire qui appresso il sullodato rapporto, che leggesi negli atli 
della sesta Riunione degli Scienziati italiani. 

La Commissione delegata sotto la presidenza del prof. De Siili , dopo esame fatto 
dell’opera del prof. KalTaele , ad unanime voto ha giudicato: 

1. " Che l’opera succennata, in quanto alla parte teorica descrittiva dell’anatomia 
del catino, delle varie innormalità di questo, non che della gravidanza , sviluppo del 
germe o feto, e delle mutazioni e fasi cui soggiace l’utero gestante, e delle posizioni di- 
verse che assume il feto entro l’ utero materno ecc.; può servire di modello per la preci- 
sione e chiarezza, con che la storia descrittiva di esse parti è stata condotta dall’auto- 
re. Che se anche non vi ha in molte parti novità, ed originalità di esposizione, ciò che 
1’ autore stesso non presume , pure essa si può riputare per la più utile in questa parte , 
che sia uscita fin qui in Italia su questa materia. 

2. " Che a corredo dell' opera suddetta o della parte storica e descrittiva della mede- 
-sima, le tavole esponenti tutte le singolarità delle parti genitali esterne ed interne della 
femmina , non che tutto le minutezze osteologiche , vascolari , viscerali , nervose alle iik- 
desime relative, insieme allo sviluppo , ed alle fasi diverse del feto, non temono il con- 
fronto di altre opere grandiose, e delle più stimate d’ oltremonte su tale raat(U'ia, sia per 
la rettitudine delle posizioni , che per la nettezza delle Ggure, facili a rilevarsi a prima 
giunta anche dai soli iniziati appena allo studio di questo importantissimo ramo di chi 
rurgia. 

3. ° Che per questi pregi intrinseci deH’opera accennata il lavoro ormai ultimato 
dal Prof. Rauaele acquista un titolo di originalità italiana non solo, ma di una generale 
utilità, che lo raccomanda allo studio ed al buon gnsto de’cultori dell’ostetricia, avvez- 
zi a ricorrere per solito a straniere sorgenti per questa parte. 

Il perchè ritenute le su esposte pregevoli qualità evidentissime nell’ opera sovraccrn- 
nata, la Commissione delegata con vera compiacenza esprime sinceramente un tributo 
giustissimo di lode all’esimio scrittore della medesima , per aver veduto com’esso abbia 
non solo proseguilo, ma raggiunto oramai intieramente lo scopo utile ed imitabile, che 
preconizzava già nel terzo Congresso degli Scienziati Italiani a Firenze la Commissione 
scelta in allora dalla Sotto-Lezione di Chirurgia, a manifestare io proposito il proprio 
avviso. 
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giornali nazionali e stranieri riportarono il santo di quel Diario, e 
perciò anche il giudizio relativo alla nostra opera , e a nessuno ven- 
ne in mente di commentare quei giudizio , molto meno di dichia- 
rarlo erroneo. Solamente ora, dopo quattro anni dalla pubblicazione 
del primo parere, dopo dicci mesi dal secondo, comparisce una scrittu- 
ra colla quale si pretende provare, che questa nostra opera sia una fe- 
dele traduzione dell’altra di Moreau, che neppure, come dicesi, ci de- 
gnammo citare, mentre alla pagina XXVlll della prefazione scrive- 
vamo così: — Dobbiamo infine a Moreau un bel trattalo dei par- 

ti, non ancora però finito , con bellissimo Atlante. I nomi per ulti- 
mo di Velpeau e Dugeaux. . . . degnamente si associano ai testé no- 
minati £ noi ora ( pag. XXX ) delle faligbe e delle opere dei 

cennati maestri giovandoci , e di altre che ad occasione ricordere- 
mo , nostro divisamenlo egli è, renderci utili alla gioventù studio- 
sa, qui esponendo quanto di meglio trovasi sparso in tante classiche 
opere.... 

Or bene: la descrizione dei genitali femminei non è che storia 
naturale, e la storia non s’ inventa. Noi dunque non pótevam dire 
cose diverse da quelle dette da Moreau , come egli stesso nulla disse 
che i suoi predecessori nop avessero già detto. 

Ancora: che l’uomo deve nascere, crescere, riprodursi, decre- 
scere e morire , sia una verità generalmente conosciuta, lo addimo- 
stra fino il nostro basso popolo che assai concettosamente ripete, na- 
sce, pasce, e muore. Ciò trovasi consacrato in tutti i libri di scienze 
naturali, e Moreau l’ ha detto anch’esso , ed ora lo ripetiam noi, senza 
essere in obbligo di citarlo, perché esponevamo una verità da mille e 
mille altri già pronunziata. L’abbiam citato però con lode , o con criti- 
ca quando abbiam esposto qualche idea che gli appartiene esclusiva- 
mente ; di fatto il suo nome si legge in una gran parte delle pagine del- 
la nostra opera come ora si vedrà. Ci si vuol rimproverare, che qual- 
che volta le nostre parole italiane corrispondono alle francesi di Mo- 
reau? Sia pure: e noi invece potremmo copiare mille periodi di Mo- 
reau e di altri che corrispondono a quelli di Baudeloqiie, se gravi 
cure che in questo momento ci occupano, non ci dislogliessero da que- 
sta fatica, io verità solo degna de’ nostri critici, ma che pur sosterre- 
mo quando si pubblicheranno le altre censure dell’ ostetrico Pisano 
che essi ci annunziano. D'altronde questo rimprovero fu fatto da Man- 
zoni al nostro Giannone; e l’opera di costui ciò non ostante non ha 
perduto di merito: essa ha sorpassalo i secoli, e molli altri secoli var- 
cherà pure. In somma non abbiam preteso dare un’opera tutta origi- 
nale. In una scienza che esiste da secoli , chi potrebbe concepire tal 
pazzo progetto? La nostra idea si vede chiara nel periodo della prefa- 
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zione qui sopra trascritto, e nouè diversa da quella di Velpeau. Ai 
nostri giorni , dice egli giustamente , tutto corre con tanta rapidità , 
che ogni momento viene, per Cosi dire , contrassegnato da nuovi bi- 
sogni, ed è urgente rifondere spesso le opere elementari. Noi abbiam 
fatto di più , vi abbiamo aggiunto qualche cosa , come qui appresso 
mostreremo. Ma i nostri critici non la intendono cosi ; essi non son 
contenti , non amano questa rifusione, e voglion cose tutte origina- 
li come lo sono ... le opere loro, e ci dirigono una critica alla qua- 
le noi non risponderemmo ponto , se questa scrittura di cui impren- 
diamo r esame non fosse stata dettata con tanta sconvenevolezza che 
muove la nausea ad ogni persona di buon senso , né fosse stata di- 
retta malignamente agli scienziati de’ Congressi, a quegli stessi cioè 
che fecero plauso alle nostre deboli fatiche. Noi non pretendiamo ele- 
varci a campioni di uomini preclari per ingegno e per virtù , ma ad 
evitare che questa scrittura ingannasse i poco avveduti, facendo loro 
credere che il giudizio sull’ opera nostra pronunziato dalla Commis- 
sione formata da Ostretici distintissimi , e preseduta dal celebre De 
Billi, fosse effetto di riprovevole condiscendenza, anziché di matu- 
ro , lungo , e scrupoloso esame , cosi crediamo debito nostro dimo- 
strare, come i critici, inventando, aggiungendo, sopprimendo , fal- 
sando, SODO giunti a formulare una calunnia anziché una critica. Pro- 
viamolo. 



§. 1 . 



Aliante. 

Dicono i nostri critici — L’opera di Raffaele é esposta in due 
grossi volumi, con un Atlante fedelmente copialo dall’ Atlante di Mo- 
reau e di Cruveilbier,non essendovi di nuovo che la tavola 32 — Or 
noi abbiamo detto nella prefazione : — E qui cade a tempo il ricor- 
dare come l’anatomia patologica , che trovando un creatore nel va- 
sto ingegno del Morgagni nasce e cresce nel fecondo seno d’Italia 
nostra , viene anch’ essa in soccorso all’ ostetricia. Quindi si registra- 
no i vizi di conformazione della madre e del feto che possono render 
diffìcile o anche impossibile la naturale meccanica del parlo. Si stu- 
diano e si descrivono i feti mostruosi, le loro malattie e de’ loro an- 
nessi ; i vizi dell’utero e sue dipendenze; e però l’ arte e la scienza pari 
passo più dritto c più presto che per lo avanti non aveano fatto ora 
progrediscono. — 

Conseguenti ai nostri principi, abbiamo credulo utile trarre va- 
rie figure daU’immenso atlante di anatomia patologica delCruveilbier, 
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c nc formammo le tavole i6, 47, 48, 49, 50, e 51 del nostro Atlan- 
te. Pubblicare queste tavole non ancora da altri ostetrici pubblica- 
te , é o no un merito? È o no lodevole far servire le osservazioni pa- 
tologiche degli altri all’ utile della scienza e pratica ostetrica che pro- 
fessiamo ? Lo giudichi il Lettore. Alcune altre tavole poi sono trat- 
te dal Moreau; ma molte di queste egli stesso le trasse, o almeno so- 
no simili a quelle del Megryer , e di altri. Di fatto la lav. 1 dei no- 
stro atlante, che è la stessa dell’ atlante di Moreau, non differisce af- 
fatto dalla tav. 2 dell’ atlante di Megryer. Si può dire lo stesso delle 
Ggure prime delie tav. 25,28, 38,57; della fig.2 della tavola 45; della 
1 e 2 della lav. 58, e di alcune altre ancora che per brevità tralasciamo 
d’ indicare, e che non presentano alcuna differenza, meno maggior per- 
fezione nel disegno e nella litografla, che rendono le tavole dei Moreau 
superiori a quelle di qualunque altro atlante , e che perciò preferim- 
mo. Inoltre, diteci di grazia, signori critici, a quali tavole degli at- 
lanti di Moreau e di Gruveilhier corrispondono le tavole 8, 10, 13, 
14, 15, 16, 17, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 41, 42, 
43, 46, 53 del nostro atlante? Di queste, in quali opere avete mai visto 
pubblicate le tavole 29, 32, 33, 36, 41, 42, 43? Se i critici non sa- 
pranno additarci qualche cosa , se non identica, almeno simile , come 
contrastarci l’originalità delle stesse? Se è cosi, come non può dubi- 
tarsi , noi abbiamo sorpassato le nostre promesse, imperocché aven- 
do modestamente annunziato di voler pubblicare un atlante di figure 
tratte dai più pregiati Autori ecc., invece , senza menarne vanto , vi 
aggiungemmo delle tavole inedite, alcune delle quali importantissi- 
me, come sono quelle riguardanti la pelviotomia, solo in Napoli , e 
in nessun altro luogo di Europa eseguite. Ad esse si congiuuge una 
parte importantissima della storia ostetrica del nostro paese, e se nou 
altro questo solo bastar dovrebbe a render pregevole un lavoro agli 
occhi di un cittadino che ha cuore e mente. £ fin qui dell’ atlante. 

§. 2 . 

Prefazione . 

I critici mostruosamente mutilando i periodi della prefazione del- 
la nostra opera, di quella di Moreau.e di Astruc, per dimostrare quan- 
to vogliono asserire , ne stampano alcuni brani ponendo da un lato 
il francese, dall’altro l’ italiano. E quando manca loro la materia, 
allora fidando nel poco o nessuno interesse che il lettore può avere di 
andare a riscontrare, c verificare la falsità di quanto dicono, sicuri 
che pochi o nessuno possieda l’opera nostra c di Moreau , con eroi- 
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ca francliczza nc citano la pagina alla qnalc essi rimandano. Ora noi 
volendo risparmiare ai lettori questa fatica , trascriveremo qui in se- 
guito non solo alcuni brani pubblicati dai critici, ma pur lutto ciò 
che si contiene nella pagina che citano. Cosi a colpo d’occhio si po- 
trà giudicare della loro buona fede. Non parliamo di Vcipeau, giac- 
che i nostri critici non ne trascrissero alcun periodo , non citarono al- 
cuna pagina, c noi l’invitiamo a farlo. 

s. 3. 

f Piano deir opera. 2 .® Divisione dei genitali. 

3.° Nomenclatura. 

l.° II piano, dicono i critici, seguitato dal Moreau in quanto al- 
l’ordine delle materie nella sua opera, non è che con fedeltà mante- 
nuto dal Raffaele. — Per rispondere a questa calunnia basta pubblicar 
l’indice delle materie trattate nell’opera di Moreau e nella nostra, e 
siam persuasi che chiunque ha senno ben presto e senza fatica resterà 
convinto della gran differenza che vi passa. 

’ 2.° Dicono i critici — Il Moreau discorrendo degli organi che 

tnservono al parto li divide in attivi e passivi, in duri e molli. Il Raf- 
faele non manca ponto di tener dietro allo stesso ordine nè trasanda 
di copiarlo. — Dio buono! come si può avere tanta impudenza, o tanta 
ignoranza !... Ma no , quanto qui si scrive non può esser effetto nò 
dell’una nè dell’altra, ma certo la malignità di colui coi la critica fu 
commessa si burla delia credulità dei committenti. Di fatto da qual 
luogo dcH’opera nostra hanno rilevato che come Moreau dividiamo 
gli organi della generazione in attivi e passivi ? Gettate uno sguar- 
do sull’indice qui pubblicato, e troverete gli organi della riproduzio- 
ne da noi divisi in nutritori o fornitori del latte , in formatori o for- 
nitori del germe, in copulatori o di sensazione: gli uni e gli altri 
suddivisi in essenziali ed accessori. Or bene : quale similitudine vi 
ha tra questa classificazione e quella di Moreau? Quanto poi alla di- 
visione della descrizione del bacino in parti dure c parti molli , ap- 
partiene forse al Moreau? No certamente. Cosi l’han descritto tutti 
gli anatomici, ed ostetrici che lo precedettero. L’imitò Moreau, l’imi- 
tammo anche noi, perchè non ci era ragione di far novità. 

3.° Si dolgono i critici perchè usammo una nomenclatura 0 - 
scura, fastidiosa, cd in maniera originale, che pone a tortura l’in- 
gegno del povero lettore. Non vi ha dubbio : a prima vista un lin- 
guaggio filosofico pare pasto durissimo per intelletti assai deboli co- 
me quello del nostro critico, ma in realtà non è così. Rassicuratevi , 
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tal lingaaggio anatomico-fisiologico vi facilita l’insegnamento appena 
vi sarete abituati, perchè la medesima parola v’indica l’organo ed i 
snoi usi. Di fatto, come in chimica colla stessa parola s’indica un far- 
maco ed i principi che lo compongono, in miologia un muscolo ed i 
suoi rapporti o i suoi usi, cosi in anatomia ostetrica dicendo organi di 
translazione abbiamo indicato le trombe falloppiane ed il loro oso. 
Cosi infine dicendo organo formatore accessorio detto di gestazione , 
ossia utero, vi abbiamo indicato l’organo e l’uso cui é destinato. Or 
tutto questo che i nostri critici fan rilevare, mostra che nella classifi- 
cazione dei genitali femminei non abbiam seguito il metodo di Moreau 
come essi stessi poco avanti han detto, e che non 1’ abbiam tradotto 
con ammirabile precisione. £ qui è necessario notare, che i critici me- 
nano gran rumore per nna sola virgola che manca nella copia che 
essi esaminano , e che vedesi in altre copie. Del resto, buon segno 
quando si riducono a notare la mancanza d’nna virgola. Ciò vuol 
dire che l’edizione è ben corretta. E deve esser cosi, perchè uno dei 
soc! dell’editore si occupava, e s’occupa tuttavia delle correzioni ti- 
pografiche di tutte le opere che colà si stampano , alia quale fati- 
ca è abituato da lunghi anni , giacché da questa occupazione traeva 
prima la sua sussistenza. Infine è segno che la parte scientifica è ben 
esposta. 

Si dice finalmente che la nostra tavola dell’ apparato genitale 
femmineo sia non tal quale ^ ma simile a quella pubblicata da Yanno- 
ni nei 1839. Noi non conosciamo questa tavola, per cui invitiamo i 
nostri critici a pubblicarla. Ci persuadiamo però che il benemerito 
Vannoni nella sua tavola avrà compresi tutti gli organi genitali del- 
la donna, lo che formerà la similitudine che il critico profondo e sa- 
piente vi ha scoperto. 



§. 



Descrizione dei genitali femminei. 



Ci si rimprovera, 1.” di non aver dato una qualche novella de- 
scrizione almeno di organo appartenente alle parti molli, che da con- 
temporanei nostri non siasi ancora pubblicata. — Come negare que- 
sta verità? Ma che volete? io sono come il vecchio di Orazio Laudator 
temporis acti, e non so allontanarmi da quello che ho apparato nelle 
nostre meschine scuole di anatomia. Alla mia età , e sempre come il 
vecchio di Orazio spernentis agendi , è un poco difficile abituarsi alla 
novità cui il nostro critico vorrebbe spingerci e descrivere per esem- 
pio due colli dell’ utero , invece di uno, come han fatto i predecessori 
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cd i contemporanei antori ; dare alia vescichetta ombelicale un pollice 
di grandezza, c collocarla sotto il naso, per non dire come gli altri che 
si trova sull’ ombelico, e che ha 3 a 6 lìnee di dimensiono, ec. Lascia- 
mo volentieri quest’onore a quelli che tornano qui dalle scuole d’ ol- 
tremente e d’ oltremare. 

2.° Dicono i critici che non trasandiamo di copiar Moreau con 
ammirevole precisione parlando dei genitali della donna e del bacino. 
Noi lo dicemmo qui sopra , e ora lo-ripeteremo. La descrizione delle 
parti naturali non è che storia, e questa non é poesia che crea : quindi 
qual maraviglia se le parole da noi usate qualche volta corrispondono 
a quelle di Moreau? Tanto più che alcune tavole destinate alla dimo- 
strazione di queste parti 1’ abbiam tratte dall’ atlante del suddetto au- 
tore perchè più esatte: ma abbiam dato forse una semplice traduzione, 
come il critico pretese provare coi brani che trascrisse? Ciò è falso e lo 
proveremo ristampando alcuni periodi che egli ha trascritti, aggiun- 
gendovi però ciò che soppresse. 

Dopo questi periodi ne sieguono alcuni altri nei quali campeg- 
gia sempre la stessa buona fede. Poi mettono in dubbio la realtà di 
un fatto da noi osservato niente simile a quello di Moreau che essi 
trascrivono , cosa non meritevole di risposta : e finalmente contenti 
d’ una gran scoverta che fanno, con esclamazione degna di un saltim- 
banco , dicono: — En route Messieurs , en route...Ma piano, non ri- 
cordava che l’autore ha dimenticato di copiare il perineo, forse era 
distratto. — 

Lasciamo a voi la cura e l’onore di descrivere il perineo fra gli 
organi genitali della donna. Noi opinammo diversamente, e voi se fo- 
ste più abituato allo studio di quel che non siete, l’avreste trovato de- 
scritto alla pagina 18, ove è detto: La sommità del bacino ... trovasi 
chiusa da un piano musco/o-memòroso, detto permeo colla quale parola 
Brievre-de-Boismond e Moreau vorrebbero significare tutto lo spazio 
che estendesi dal pube al coccige.... Generalmente però s’ intende per 
perineo delle donne ec. 

Sieguono ancora alcuni altri periodi sempre mutilati , ed estratti 
dalla pagina 18 dell’opera di Moreau, e 30 della nostra, ove trovasi 
la descrizione della vagina che sta come leggesi in seguito di questa 
scrittura, non cosi come i critici la presentarono. 

Infine dopo pochi altri periodi copiati sempre coll’ istcsso siste- 
ma di buona fede il critico soggiunge — mi accontenterò solo di ripor- 
tarne qualche altro che è nel mezzo dell’opera o nella fine. 

Il rimanente il nostro critico lo lascia — ad uno scienziato Oste- 
trico Pisano, il quale sì occupa di copiare gli altri articoli che il Raf- ‘ 
fuele ha estratto da dizionari giornali c memorie, che formeranno l’og- 
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getto «l’nna sna memoria che presenterà al congresso degli Scienziati 
in Napoli. Ed in caso che le occupazioni di lui in Pisa non gli permet> 
tessero di venire, vedremo arrivare ...una lettera fer la posta. — Spe- 
riamo intanto che egli sludii un po’ meglio la bella lingua del pro- 
prio paese , della quale è alTatto ignaro il nostro critico. E difatli lo 
mostra il non conoscere il valore della voce Professore, rimandan- 
doci per questo al Dizionario del Bazzarini. E non é desso , la mercè 
di Dio, un buon Toscano? Però noi invece lo rimandiamo al Vocabola- 
rio della Crusca , dove il Buti gnosegnerà che colui è professore nella 
scienzia,che è di quella approbatore , e può in quella approbare e affer- 
mare per la lunga pratica eh’ egli v’ ha. 

Ora noi diremo al distributore principale della scrittura da noi 
esaminata, che l’uomo il quale per far risaltare i suoi meriti ed ele- 
varsi , si sforza di oscurare quelli degli altri , mostra chiaro il bisogno 
che sente di sottrarre per formare almeno uguaglianza. Qui invidit mi- 
nor est. Ma sottraete quanto vi piace, resterà sempre per me qualche bri- 
ciola alla quale voi, che nulla avete mai pubblicato, non potete opporre 
che zero. E ciò per la parte scientifica. Nella parte pratica poi quali 
sono i vostri meriti? e quali trofei avete raccolti? Oh Dio! Se avete 
un cuore che sente , il vostro sonno deve esser contìnuamente turba- 
to. dall’ immagine d’ una nobile donna che vi mori nelle mani per una 
inopportuna estrazione di placenta: dal minaccevole aspetto d’una in- 
felice cui laceraste l’ utero operando la cefalotomia : dalla presenza 
d’un lurido cadavere di donna operata di gastro-isterotomia , che vi 
addita il suo ventre tempestato da sedici punti di cucitura ... Ma ba- 
sta per ora. 

Dell’ Autore, dei collaboratori, de^li editori proprietari, ci manca 
il tempo, per ora, di occuparcene. D'altronde abituati a non depor 
mai la veste di galantuomo , assai ci costerebbe vestir lungamente 
quella che essi indossano per abitudine , come assai ci è costalo quel 
che dicemmo del distributore. — Aspetteremo dunque la pubblicazione 
delle fatighe dello ... scienziato Pisano, e poi risponderemo come cre- 
deremo più opportuno. Diremo forse allora le varie cagioni che dan 
luogo a questi libelli , e pubblicheremo la storia compiuta di lutti i 
fatti che vi si collegano, passati, presenti, e futuri. Per ora ci conten- 
tiamo aver provato , che l’ ignoranza, la mala fede, la calunnia so- 
no i soli attributi della scrittura esaminata. 
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PREFAZIONE. 



ISTBÓDUCTION. 



L’al t (les accouclicmens est une par- 
tic assez restreinte , mais esscntielle , 
(Ics connaissances qiie doit acqiiérir 
l'homine qui se destine àia pratiqiie 
de la médicine. Pourdire en ipiui con- 
siste cet art , poiir exposer d’ ime ma- 
nière précise la marche qu'il convient 
de suivrc dans son elude , il est néces- 
saire de iìxer les limìtes dans lesquelles 
il doit étre circonscrit. Il ne sera dune 
pas inutile de jeter un coup d’oeil rapi- 
de sur les conditions que la nature nous 
impose en nous donnant la vie. 

Tout étre organisé , végétal ou ani- 
mai , doit nattre , se développer , se re- 
produire, décroitre et mourir. Telles 
soni les périodes , les phases de la vie ! 
L’ époque de la reproduction peut étre 
regardée comme le point culminant de 
rexistencc, comme l'apogèo de la vie. 
Son résiiltat est le but vers lequel ten- 
dent tiios les effurts de la nature , colui 
que s’est proposé l'auteur de toutes clio- 
ses. Tant que ce but n' est pas atteint , 
l'individii n’a pas achevé sa tàche , sa 
destinée n'est pas remplie , et si la muri 
vieni le Trapper avant ce terme , pour 
lui la vie est incomplète! 

Farmi ces périodes de la vie, il en est 
quelques unes qui rentrent plus spécia- 
lement dans le domaine de la pliysiolo- 
gie , de la pathologie ; d'autres , dans 
celui de la morale et de la philosophie; 
enfìn , il en est deux qui appartiennent 
essentielicment à l'art doni nous alluna 
chercher à jwser les principcs. Les pre- 
raières ne nous occuperont pas. Nous 
n’aurons point à examiner par quel ad- 
mirablc mécanisme nos organcs se nour- 
risscnt , s'accroissent; comment ils ré- 
parent les pertes qu'entralnent les moii- 
vemens de la vie ; comment ils se dé- 
tériorent et moiirent. Nous ne rcclier- 
chcrons pas comment l'homme dispose 
des objets qui renlourent ; pour quelle 
raisoQ il commande aux animaux ; par 



«'L’uomo come ogn altro essere orga- 
nizzalo deve nascere , crescere , ripro- 
dursi , decrescere e morire. Sono tali i 
periodi , le fasi della vita! » Tutto càn- 
gia, tutto deteriora, tutto si distrugge e 
rinnovasi per mutare cosi senza posa la 
grande scena del mondo. La natura sem- 
pre vàriantc mostrasi almeno uniforme 
nel cammino assegnalo a lutti gli esseri. 

« Noi non diremo qui per quale ammi- 
rabile meccanismo i nostri organi si nu- 
triscono e crescono ; come riparano le 
perdite, eonseguenza inevitabile de' mo- 
vimenti della vita; come deteriorano; per 
quali cangiamenti , per quali modifica- 
zioni od aberrazioni si sviluppano le di- 
verse malattie che alla morte conducono, 
due soli periodi della vita formeranno 
oggetto de'nostri studi, nascita , ripro- 
duzione. 

« L'epoca della riproduzione è l'apogeo 
della vita , che essendo uno dei fini prin- 
cipati deW esistenza, i modi egli organi 
che per compierlo natura mette in ope- 
ra, risultan rosi vari, quanto innume- 
revoli sono le specie alle quali apparten- 
gono.y) Tra questi apparati però degli or- 
gani della generazione, per diversi che 
siano , hanvi fra essi certe forme che ser- 
voH come di graduato passaggio dall’u- 
na all'altra specie. Di fatto la genera- 
zione gemmipara interna , come ne ver- 
mi intestinali , conduce alla generazio- 
ne per sessi ; e gli animali che possedo- 
no entrambi i sessi, ma che pur hanno 
bisogno del concorso di un altro per ri- 
prodursi, come le lumache , fan via agli 
animali di sesso separato. Cosi infine , 
alcuni batraci che aggrappandosi alle 
proprie femmine , innaffiano le loro uo- 
va nel momento che vengono depositate, 
formano passaggio dagli animali che non 
copulano a quelli che si. 

« In quest' ultima classe va compresa la 
specie umana, nella quale gli organi ma- 
schili essendo in un individuo , i femini- 
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qiiois clianpomnns , « qucllcs modilìca- 
tions , quellKS aberrations dans l'exer- 
ricc* de ses fonctions,lesdiverscs mala- 
diiv<i se développent, produisent des al- 
térations » des transformations organi- 
qiies plus ou moios nombreuses , amè- 
nent la mori do l'individu au terme fìxé 
par la nature, et quelquefuis aussi avant 
qii'il alt pu parcourir tuutes les périodes 
de la vie. 

( L’art d’accoiiclicr est presque aussi 
ancien que le monde. LorsqiieEvachas- 
sée du paradis terrestre accuucha de 
ses enfans , elle eut besoin d’ótre se- 
eourue , et elle ne put l’ ótre que par 
Adam. Mais dès que leur postcritó se 
flit multipliéc, les femmes se rendi- 
rent en cela des secours mutuels jusqu’à 
ce que quelques-unes d’entreellesayant 
eii plus de guut, ou plus de talents pour 
ses fonctions, s'y appliqiierent plus par- 
ticulièrementet devinrent des veritables 
sages-femmes, telles qu’elles pouvoient 
l'ótre dans ce tems-là ). * 

La rcproduction et la naissance voilà 
£c qui constitue ledomainc de l'artdes 
accoucliemensn c'est ce que nous allons 
cxaminer» ce sont les limites que nous 
ne devons pas dépasser. 

Envisagé sotis ce point de vue, l’art 
des accouchemens peut ótre considerò 
comme le commencement de la Science 
de l'homme et comme son compióment; 
car il prend l'homme à sa formation, le 
suit , r accompagiie en quelqiie sorte 
dans son dóveloppement , le guide, au 
moment de sa naissance , et ne l'aban- 
donne que quand le but de la nature est 
atteint , c'est-à-dire lorsque la conser- 
\ation de l’espèce est assurée. 

« La reproduction ótant l’objet Princi- 
pal, nous dìrons plus, le but iinique do 
la vie , les procédés que la nature em- 

* Questo paragrafo segnato fra due paren- 
tesi è tolto da Astruc. E avvertasi che tutti 
i paragrafi notati fra due virgole sono quelli 
riportali da' crìtici. Il rimaneute fu da loro 
soppresso. 



nei in altro, una parte, ma atsai mini- 
ma della riproduzione ( fecondazione ) 
appartiene al maschio , mentre parte più 
grande e senza dubbio più importante 
(concezione, gravidanza, parto, latta- 
zione ) è devoluta alla donna. » 

Ora quel ramo della medicina che oc- 
cupasi di questa parte dello scibile dice- 
si Ostetricia ; e questa come tutte le na- 
naturali scienze , avendo fatti propri , 
che sono [opera della natura, e proprie 
leggi che nascono dai fatti , ma che sono 
il resultato del nostro intelletto , l'oste- 
tricia quindi si divide in arteediniscien- 
za. Si occupa la prima della parte pra- 
tica, della teoretica la seconda, « quella 
rimonta ad epoca antichissima e fùw al- 
l'esistenza della prima coppia », questa 
ebbe principio in tempi a noi più vici- 
ni. Che se l’arte e la scienza ebbero ori- 
gine diversa , non meno differenti tono 
stati i loro progressi. Cennare dunque i 
principali destini , esporre g[ importanti 
servigi di quegli uomini che occuparonsi 
«rt estenderne i limiti ed illustrarla , di- 
re infine i motivi che han contribuito a 
ritardarne i progressi, ecco lo scopo che 
ora ci prefiggiamo. 

E le vicende di questo ramo deVCarte 
salutare essendo state intimamente uni- 
te a quelle dell'anatomia , della fisiolo- 
gia , della patologia , come pure della 
zoologia , quindi non per vano sfoggio 
di erudizione , ma perchè necessita lo 
esige , ci è forza cennare spesso le vicen- 
de della medici/ut in generale per dire 
[ tsforta duna parte della stessa. 

Di fatto come scansare la taccia din- 
grati trascurando ricordar qui i nomi 
di quegli benemeriti uomini , che logo- 
rando la loro vita sui cadaveri , scovro- 
no e descrivono tutti gli organi nella don- 
na inservienti alla generazione ? Come 
dimenticare quelli che durarono lunghe 
vigilie per osservare e sorprendere la na- 
tura nel suo più gran segreto , nel feno- 
meno cioè della fecotulazione? E come 
infine non consacrar qui qualche pagina 
a coloro che colC aiuto deW anatomia pa- 
tologica chiariscon le malattie deW ute- 
ro, delle ovaia, delle ossa del bacino, del 
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ploic pou^ y arrivcr sont aussì nom- 
breux, ausai variés que Ics espèces aux- 
quelles ila s' appliquent. » Saiis parler ici 
des moyens que la nature met en jeu 
pour perpétuer les espèces , du soia 
qu’elle apporle au développement des 
individua , de l'attention avec laqoelle 
elle velile à leur conservation , du luxe 
qu’ elle déploie dans les appareils géné- 
rateurs, de rinslinct, de l’aUrait qui 
président aux rapprochements sexuels, 
de l’abandon auquci elle livre ces mé- 
mes individua , lorsqu'ila ont atteint le 
but qu’elle s’était proposé; nous occu- 
perons seulcmcnt de I homme. Nous 
verrons que, placò au haut de Téchclle 
animale , ou , ce qui parali plus exact , 
étant, sous le rapport de l'organiaation , 
le centre vera lequel vicnnent conver- 
ger toutes les organisalions inférieures, 
riiomtne a. pour remplir ces fonctions, 
des appareils d'organes plus nombreux, 
plus complexes que ceux de la plupart 
des animaux. Quanti ce qui regardc sa 
reproduction, nous ferons observer que 
les deux tiers environ de son existence 
y sont en quclque sorte étrangers; il 
n'y a qu’un court espace de sa vie qui 
y soit destine ; mais en verbi d’ une lui 
gunrale pour tous les étrcs organisés, 
cet espace est le plus beau de son exi- 
stcnce, celui pendant lequel l’homme 
youit de la plénilude de ses forces , de 
tonte l’étendue de ses forces, de toute 
l'étcndue de ses facultés, celui pendant 
lequel il est capable des plus grandes 
cboses , des plus bautes conceptions , 
comme des plus grands écarts. 

Nous voyons que, par une disposition 
qui lui est commune avec les animaux 
d'un ordre élevé, les sexes sont distincts 
et séparés chez lui , c’ est-à-dire que , 
dans l’espèce humaine, l'hermaphrodi- 
sme n’existe pas , comme on le rencon- 
tre dans certaines classes d'animaux in- 
férieurs , par exemple dans les mollus- 
qties , Ics vers , et dans la plupart des 
vegutaux. « Lex organes màles existent 
sur un individu , les organes femelles 
sur un autre ; il résulte de cettc dispo- 
sition qu'une partie seulcmcnt, et une 



feto e dei suoi annessi, cose tutte che tan- 
to han contribuito ai progressi dell'oste- 
tricia? Tutti kan drillo alla nostra rico- 
noscenza e noi ci sforzeremo per render 
lorda dovuta giustizia. Che se per isven- 
tura non conseguiremo il propostoci fi- 
ne, si compatisca più tosto il nostro er- 
rore , anziché incolpare la nostra inten- 
zione , che sarà sempre pura ed impar- 
ziale. Entriamo dunque in materia. 

Se egli è vero , com’ è verissimo, l'uo- 
mo che soffri il primo , essere stalo il 
primo medico; non è men vero l'uomo 
che primo fu padre essere stato il primo 
ostetrico che esistè in natura. Gettalo 
sul globo nello stalo di nudità, senza di- 
fesa contro gli attacchi degli animali sel- 
vaggi, senz'abiti esposto all' intemperie 
delle stagioni; sotto l’influenza di acci- 
denti capaci di turbare, attesa la natura 
di sua organizzazioae , V armonia delle 
sue funzioni , egli ha dovuto conoscere 
il dolore fin dal suo nascere. Che se la 
difficoltà di provvedere d suoi bisogni , 
l'ha costretto a cercare soccorsi nelle va- 
rie e numerose produzioni , che la vigo- 
rosa natura gli offriva , e se reso ardito 
dall'eccesso e durata del dolore , perven- 
ne a scovrire qualche mezzo terapeutico 
atto a mitigare o guarire i suoi mali , 
gl'inevitabili accidenti e pericoli che mi- 
nacciarono la vita della sua compagna 
neldar luce al frullode' loro amori, ihan 
messo certamente nel bisogno di coope- 
sarsi ad aiutarla , a soccorrerla , a sol- 
levarla, a servirsi infine di quei mezzi 
che una specie d'istinto, d impulso se- 
greto han saputo suggerirgli e fargli sco- 
vrire. L'efficacia de'mezzi una volta usa- 
ti , da ripetuti tentativi con^rovata, fu 
probabilmente da urta famiglia ad un'al- 
tra trasmessa , ed in casi simili racco- 
mandata. 

Ma non la supposizione , molto meno 
la favola guidar ci devono nel tracciare 
la storia dell'ostetricia, si bene i falli 
certi e le tradizioni autentiche. A vero 
dire poche memorie abbiamo che ci atte- 
stino l' antichità di questa scienza : « so- 
lo Mosè ci dà qualche notizia parlando 
dell' ultimo parto laborioso di Rachele 
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partie assez minime , dea fonclions de 
reprodiiction, appartient à l'hoinme pro- 
prement dit, iandis qu'iine plus grande, 
une plus ini|>ortante peul-élre, est dévo- 
lue à sa compagne. » C'est cotte partie 
des fonctions de reproduction , partage 
exclusif du sexe feininin , qui doit étre 
l’o^et d' un traité d’accouchement. 

£n examinaiit les fonctions qui appar- 
tienneutexclusiveroent à la femme, nous 
voyons qu'elle seiile est cbargée, l'' de 
la conception , 2*^ de la grossesse, 3^ de 
l'accoucbement, enfio , de la lacta- 
tion. 

( La premiere sage-femme dont il se 
soit parlò soiis ce nom est celle qui as- 
sista au second accouchement de Ra- 
cbel, femme de Jacob. Cette sage-fem- 
me pour r encourager eut beau lui an- 
noncer quelle accoucherait d’un gar- 
(on. Rachel expira cn le faisant. Il est 
parlò dans la Gènèse d’uno autre sage- 
femme àl'occasion des couchesdeTha- 
mar qui accoucha de deux jumeaux , 
mais la mcntion la plus honorable pour 
les sages femmes, est celle qu’on trou- 
ve dans l’Exodo ou le Pharaon qui re^ 
gnait en Egypte.etqiii voulait faire pe- 
rir lesllébreux commande aux deux sa- 
ges femmes que l'Ecriture nomme Sy- 
phra et Phuba ... de faire périr tous 
les enfans males des femmes Hébreux. 
à quoi elles n’eurent garde d'obeir , et 
ce qui merita que Dieu les cn recom- 
pensàt. Ce sont des femmes de méme 
qui assisterent la femme de Phenés lils 
d'ileli Grand Prètre des Hébreux dans 
le malheureux accouchement, qu'elle 
fit, a la neuvelle de la prise de l'Arche, 
et de la mort de son Mari, et de son 
Beau-pere. Dans tous cet endroit les 
sages-femmes portent le nom féminin 
de Mejalledeth. 

Chez les Greca c’étoient des femmes 
de méme qui servaient dans les accou- 
ebemens. Phanercte, mère de Socrate, 
étoit une sage-femme , Platon parlo à 
long des sages-femmes : il en explique 
les fonctions , il cn regio les devoirs , 
il marquc,qu’el!cs avaient à Athenes le 



che le cositi la cita (tj , « delC alleo an- 
cora di Tamar (2) arvenulo qualche an- 
no appresso. La lecalrice che l assisiea, 
seppe conoscere che due gemelli sarebbe- 
ro venuti a luce » e del feto che prima 
presentassi , il braccio fuori uscito dalla 
vulva segnò di scarlatto, per distinguere 
cosi, esser quello cui spettava la primo - 
genitura. Da ciò può dedursi l'istruzio- 
ne delle levatrici di quegli andati temjn 
non essere tanto trascurala quanto all'e- 
poca nostra; e che allora la falsa idea 
no» ammetteasi, il creder cioè , come in 
tempi a noi pii vicini , primo generata 
quel feto che ultnno veniva a luce : eppu- 
re avveniva ciò XVI. secoli prima del- 
le. V. 

Gli egiziani che credevano nata appo 
loro la medicina (3) , e che per ogni ra- 
mo della stessa ebbero particolari eser- 
centi, (4) servironsi anch'essi di levatri- 
ci. Si rileva ciò dal citalo Mosè « quando 
ci narra , che il re di Egitto verso la fi- 
ne del XV. secolo avanti le. v. ingelosi- 
tosi del crescere e moltiplicarsi degli e- 
brei, chiama a sé le due primarie leva- 
trici Pua e Sifra che assistevan le don- 
ne ebree al parto, ed ordina loro faces- 
sero morire tutti i neonati maschi'» solo 
le femmine lasciasser vivere (5). 

Piit chiare notizie ci fornisce l’epoca 
greca, non perchè Melampo curò coll’el- 
leboro le figlie di Prato ; non perchè Chi- 
rone dava stu^o di chirurgia nella sua 
grotta; nè perchè Orfeo scrisse cose ri- 
guardanti la medicina, ma perchè Escu- 
lapio che visse circa XIII. secoli avanti 
le. V. , col suo sapere e colle sue mira- 
colose cure, tanto seppe distinguersi che 
l'antichità gli dedicò de'tem/ii. 

Le conoscenze mediche che a quell’e- 
poca si trasmettevano come dritto eredi- 
tario, passarono ne' secoli appresso ai 
discendenti d Esculapio che si dissero 
Asclepiadi, ai quali andiamo debitori 

(t) Mnsè Gen Gap. 35. 

(2) Oliera citala Gap. 38. 

(3) Plinio lib. VII. 

(4) Erud. lib. II. 

(5) Mosè ciod. I. 
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droU de nroposcr ou d' assortir les ma- 
riages. llippocrate fait mention des sa- 
ges-femines de méoie qu’Aristote, Ga- 
iien et Aetius; ce dernier méme cito 
souveiit una fetnme nommée Aspasie , 
qui étoit suivant les apparences uno sa- 
ge-femme etc. ) Astruc. 



DSS SYMFBYSES. OH ARTICULATI05S 
PROPBES. DES OS D(J BASSIN. 



36. Les OS du bassin soni unis entre 
eux au tnoyen d'articulations et de liga- 
mens. 

37. Les articiilations . au nombre de 
quatre , sont désignées sous le terme 
génerique de symphvses ; chaque sym- 
physe porte un nom particulier, dérivé 
des OS qui concurent à la former; c’est 
pour cela qu'on les nomme symphyses, 
pubiennes , — sacro-iliaque , — sacro- 
coccigienne. 

: 8. Les ligamens, au nombre de six, 
troia de chaque cóté , sont les grands 
et petits ligamens sacro-sciatiques , les 
membranes ou ligamens obturateurs. 

39. Les articulations du bassin pou- 
vent étre le siége d’ alterations , de lé> 
sions plus ou moios graves , soit pen- 
dant la durée de la grossesse, soit pen- 
dant le cours d'accouchement naturel , 
mais le plus ordinairement dans dilTé- 
rens cas d’ accouchemens artifìciels , 
mérìtent d'dtre étudiées avecsoin. 

DU bassin RECOUVERT des FARTIES 
molles. 

72. On n’aiirait qu’une idée inexacte 
et incomplète de la configuration du 
bassin, si on se bornerait à l’étudier dé- 
pourvu des parties molles qui le revé- 
tent, et qui, sur le vivant apportent des 
modifìcations notables dans la disposi- 
tion, la forme, l'étendue des diverses 
parties qui le constituent. 

Arextérieur, le bassin donne atta- 



dtll’ innalzamento delle più celebri anti- 
che scuole. A quei tempi però non e»er~ 
citatati la chirurgia, e gli uomini del- 
l'arte ccntnan chiamati ove eran ferite a 
curare , non dove le pestilenze distrugge- 
vano gli eserciti (1), Appo i Troiani se- 
condo Plinio furon chiarissime le opere 
mediche , ma solo per quanto riguarda- 
vano i rimedi per le ferite (2). 

DELLE ÀltTICOLÀZIOItl BEL BACINO ' 
E DEI LIGAMENTl CUE LE CON- 
SOLIDANO. 

a Le ossa che sopra studiammo nel 
loro insieme, e formanti un tutto che di~ 
cemmo bacino , specie di canate alquan- 
to ricurvo « unisconsi per mezzo di ar- 
ticolazioni serrate e consolidate da liga- 
menti. Alcune di queste articolazioni so- 
no proprie del bacino , e diconsi col ge- 
nerico nome di sinfisi , sono tali le sin- 
fisi sacro-iliache dritta , e sinistra , la 
sinfisi pubiena, e la sacro-coccigea » an- 
cora, potendosi questo piccolo osso ri- 
guardare come un prolungamento del sa- 
cro , 0 almeno come un appendice allo 
stesso, e che essenzialmente entra tra le 
ossa che concorrono a formare il bacino. 
Le altre articolazioni che il barino ha 
comuni con altre ossa sono la sacro-lom- 
bare e la ileo-femorale , e di questa sola 
non diremo perchè di nessuno interesse 
per f ostetrico. 



PARTI MOLLI. 



« Non si avrebbe che una idea incom- 
pleta ed inesatta della forma e delle di- 
mensioni del bacino esaminandolo, solo 
nello scheletro» nè spiegar si potrebbero 
alcuni dei fenomeni che sviluppansi nel 
corso della gravidanza e della meccani- 

(1) Celso lib. I cap. I. 

(2J Plinio lib. 29 pruem. 
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che, par sa base, sa parilo inférieuro, 
ses parties lalòraics.à desmnscles nom- 
br«!ux qui vont se rendre , Ics uns à la 
poitrine , les autres aux merabres abdo- 
minaux ctc. etc. 

Mais ce soni les parties molles qui 
tapissent iutérieurement le bassin , qui 
méritent principaleincnt de fixer notre 
attention. Jétées comrae des coussins 
sur les saillies osseuses , elles font di- 
sparaitre ce que celles-ci ont d'inégal et 
d' angulcux ; elles protègent les princi- 
paux viscères pelviens, amortissent les 
secousses qu' ils pourraient éproiiver 
dans les mouvemens brusques du corps ; 
elles changent la forme, les dimensions 
des ouverturcs et des cavités du bassin. 
Ainsi , le grand bassin est complété en 
avaot par les muscles et les parties qui 
concourent à former la parai antérieure 
de l’abdomen. Latèralement , les fosses 
iliaques internes se trouvent comblées 
par les muscles de méme nom. En ar> 
rière, les saillies lombaire et sacro-ver- 
tébrale soni diminuécs, par la présence 
des muscles psoas , qui descendent le 
long et sur les cdtés de la colonne lom- 
baire. 

Le détroit abdominal change de for- 
me; il se trouve retréci par ces mémes 
muscles psoas , qui , en quittant la co- 
lonne vertébrale , se portent oblique- 
ment en dehors pour gagner le petit tro- 
chanter , en longeant la marge du bas- 
sin ; par les arlères et les veines ilia- 
ques , les vaisseaux lymphatiqucs nom- 
brcuxqui, de l'excavation pelvienne , 
se portelli dans l'abdomen; par les cor- 
dons nerveiix qui émanent des plexus 
lombaires. Par suite de la disposition de 
ces parties , ce détroit , qui, sur le sque- 
lette, répresentait un trigone curviligne 
à base postérieure , conserve à peu près 
la méme forme , mais avec inversion de 
base, ou, si on aime mieux, se rappro- 
chc d'un ovale doni la grosse extrémitó 
se trouverait tournee en avant. Le dia- 
mètre bisiliaqiie, qui était le plus grand, 
l>erd quelquefois plus d’un pouced'éten- 
duo par la saillie des psoas , et devient 
ainsi l'un des pctits diamòtres de ce dè- 



ca del parto, sema aver prima studia- 
to questa specie di canale in quello sta- 
to che trovasi nella donna vivente; cioè 
ne' suoi rapporti colle parti molli. Ora 
tutte le parti molli la cui conoscenza de- 
v'essere più 0 meno intimamente legata 
a quella del bacino possono ridursi ai 
muscoli, ai vasi, ai nervi, ai visceri, ed 
agli organi genitali: di questi ultimi in- 
teressantissimi per le loro funzioni trat- 
teremo in articolo separato e comprende- 
remo in un solo articolo l'esposizione di 
tutte le altre parti. 

ART. /. 



db' RAPPORTI PBL BàCIKO COI MUSCO- 
LI, VASI, tlERrf, ri se BRI, M db'cam- 
GIAMBNTI CUB DA CIÒ IN ESSO RI- 
SULTANO. 



I muscoli coi quali il bacino trovasi 
in rapporto, alcuni vi si attaccano so- 
lamente , altri lo vestono e ne appianano 
le sue ineguaglianze. Cos'i « alla sua su- 
perficie esterna verso la sua base , verso 
la sua parte inferiore, ai lati vi si at- 
taccano muscoli numerosi che di là van- 
no poi a fissarsi, alcuni al torace , altri 
agli arti addominali. » Tutti questi mu- 
scoli prendono parte attiva nelle diverse 
attitudini di stazione e di progressione , 
ma oltre a ciò alcuni di essi soltanto sono 
ausiliari potenti dell’utero nell'espulsio- 
ne del feto. La superficie esterna non of- 
fre più scabrezze e prominenze , come 
nello scheletro, ma osservansi da pertut- 
to contorni o rilievi eguali , morbidi e 
ritondati , che unisconsi e continuansi 
colle estremità inferiori del corjw. La 
sommità in fine del bacino non offre più 
una grande apertura limitata solo dalla 
circonferenza dello stretto inferiore , ma 
mostrasi chiusa da un piano muscolo- 
membranoso detto perineo con la quale 
parola Brievre-de-Boismond e Moreau 
vorrebbero significare tutto lo spazio che 
eslendesi dal pube al coccige, e che pre- 




troit. Cepcndant , il faut dire que la di- 
mioution de ce diamòtre n'est pas ausai 
cbnsidérable qu’elle le parali, parce quo 
les musclcs peuvent éprouver un afTais- 
eement assez grand, soit par le poids de 
Vutérus distende par la grossesse, soit 
par les élTorts auxquels la femme se li- 
vro au rooment de la douleur, soit, en- 
Un, par la précaution que nous avons de 
les mottre dans un rélachement com- 
plet , cn faisant fléchir fortement les 
Guisses sur le bassin. Toutofois , cliez 
Ics femmes d'uno constitution athléti- 
que, le dévcloppement considórable des 
psoas amène souvent des obstacles à 
r engagement du foetus et des anoma- 
lies dans les présentations de la tòte. 



$ctUa le tre aperture di tre grandi appa- 
rali. * 

Generalmente però s' intende per pe- 
rineo della donna , quello epazio di figu- 
ra quadrangolare che separa C ano dal- 
la vulva, e che vien diviso nella sua par- 
te media da una linea detta rafie , varia- 
bile per estensione e che pub calcolarsi 
nelle donne che non han partorito da i2 
a 15 linee, meno in quelle divenute ma- 
dri. Procedendo dall'esterno alC interno 
il perineo è -fonnato dalla pelle , da uno 
strato di tessuto cellulare adiposo , dal- 
l' aponecrosi perineale, dai muscoli tras- 
versi del perineo ecc. ** 

« 3Ia sono le parli molli che interna- 
mente tappezzano il bacino, che devono 
principalmente fissare la nostra atten- 
zione. Gettate ivi come morbidi cuscini 
accanto alle ossee eminenze, diminuisco- 
no ed anche fanno scomparire le loro in- 
eguaglianze, i loro angoli; proteggono 
i principali visceri »in tal cavità conte- 
nuti , e refirangono le scosse che prodotte 
da bruschi scotimenti, all'utero gravido 
comunicandosi , produr potrebbero gravi 
sconcerti: « infine cangian la forma e le 
dimensioni degli stretti e dell' escavazio- 
ne della pelvi. E cosi che scomparisce' 
l’incavatura del gran bacino , e la sua 
parete anteriore ne risulta dai muscoli e 
dalle altre parti che concorrono a for- 
mare la parete addominale. 1 > Appianan- 
si le fosse iliache interne per i muscoli 
dell’istesso nome, e le prominenze lom- 
bari e sacro-vertebrali vengono anch’ es- 
se minorate peri muscoli psoas cèe scen- 
dono lungo i lati della colonna vertebra- 
le e procedendo obliquamente in fuori 
sul margine del bacino cangian la for- 
ma dello stretto addominale , cioè dire , 
l’estremità più grossa della sua figura 
ovale che nello scheletro stava indietro , 
e la più piccola in avanti, ora è vicever- 
sa. Il diametro bis-iliacò che era il più 



* Ecco citato Moreau. Badate adunque che noi non ci usurpiamo le sue opinioni. 

** Il nostro critico soppresse tutta questa parte della descrizione del perineo, pei dir- 
ci poi che dimeniicanuno di descriverlo. 

3 
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MONT DE VEKC* ( IL CRITICO ) 

DU PEML [ HOREAU j. 

ihS. Cotte partie, dont Ics usages 
dans raccomplisseinent de l’acte géiié- 
rateur oc sont pas encore bicn détermi- 
oés, sert, au moment do l’accouche- 
inent, à Tampliation de la vulve »en rai- 
soii de l’extensibilité de la peau et de la 
laxilé do tissu cellulaire qu’il contieni. 

149. Le pénii peut étre le sicge de 
toiites Ics alIectioDS propres aux diverg 
tissus qui le composent. On a dit que 
les abcès ou dépóts profonda , qui se 
développent quelquefois dans rintérieur 
do bassiu, se traduisaient par desdou- 
Icurs dans celle région. Nous avons eu 
occasion d'observer plusieurs fois ces 
sortes d'abcès, et nous n' avons jamais 



grande per la cauta ittetta diviem ilpik 
piccolo. * 

a L'escavazione pelviena trovasi anche 
tua diminuita di estensione, la sua for- 
via cangiata , in addietro per i plessi 
sacri» per i vasi ipogastrici, per il mu- 
scolo piramidale e per l'intestino retto ; 
tn avanti per la vescica, pel muscolo ot- 
turatore interno , per i vtui e nervi ot- 
turatori: su i lati per uno strato di tes- 
suto cellulare adiposo , che penetra nella 
spessezza de'ligamenti larghi e che ser- 
ve, come vedremo, di mezzo di trasmis- 
sione ai vasi ed ai nervi che vanno alla 
vagina, all'utero e suoi annessi. 

Fin qui abbiamo considerate le parti 
molli come in relazione col bacino , co- 
me appiananti le sue ineguaglianze, co- 
me mutanti le sue forme , le sue dimen- 
sioni ; ma ora altre parti molli , per i 
loro usi e le loro funzioni di grandissi- 
ma importanza , ci restano a considera- 
re, e che ora andremo mano mano espo- 
nendo. 

SrOlfTB DI rENBRE. 

« Questa parte, i cui usi nelCatto ge- 
neratore son poco conosciuti , e non ben 
determinati » per C elasticità del tessuto 
cellulare e per l’estensibilità della pelle 
che la copre «.serve, secondo alcuni, al- 
l' ampliazione della vulva nel momento 
della meccanica del parto. » A noi pare 
però che per i nervi e le fibre deligamen- 
ti dell’utero che in esso si spandono, pos- 
sa contribuire alC aumento dell’ orgasmo 
venereo nell’istante del coito, e forse an- 
cora, almeno in parte, ali erezione del- 
la tromba Jalloppiana che applicasi al- 
{' ovaia. E in vero un fatto innegabile 
che quasi tutte le donne godono meno nel- 
l’esercizio della venere tergale , e appo 



' Tutta questa parte e quella che segue, soppresse dal nostro critico, e che noi 
per brevità tralasciamo, come si vede son destinate alla descrizione dello stretto ad- 
dominale. Più appresso trovasi la descrizione dell’escavazione, e ii critico vorrebbe tro- 
varci la descrizione dello stretto addominale, che come or ora dicemmo egli tralasciò di 
riportare: quindi pretende la descrizione di muscoli dove non son che plessi sacri, ed 
ha l’impudenza con tuono cnratico di domandare — fossero forse la medesima cosa i mu- 
si'oli ed i nerviT — Noi domandiamo: quella soppressione , c poi questa critica nascono 
da meschina e sciocca malizia, o da crassa ignorgma? Lo decida egli stesso. 
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constatò que le pónil fòt alors duulou- 
reux. 



ARTICLE PREMIER. 

DU VAOIN. 



182. Le vagin.cspèce de galne mem- 
braneuse , cylindroì'de , rccoiirbòe sur 
sa longueur, légèrement aplatie d'avant 
en arrière , est un orgnne situò dans 
l’excavation lìdvienne, derrière l’urè- 
tre et la vessie , au-devant du rectum , 
elitre les uretères , des vaisseaux nom- 
breux etles muscles relcveurs de l’anus, 
au-dessus de la vulve qui lui seri d’en- 
trée, au-dessous de riitcrus'dont il om- 
brasse la partie inférieure. Les anciens 
anatomistes le désìgnaient sous les noms 
de cervix, ostium uteri, et notre célèbro 
Mauriceau , sous celui de col de la ma- 
trice. 

183. Sa potilion n’est point verticale, 
mais un peu oblique, de haut cn bas et 
d’avant en arrière, puis d’ arrière en 
avant, ce qui dépend de ce quii est un 
peu concave du cóté du pubis , convexo 
du còte du rectum; il a une largeur plus 
gtande à sa partie moyenne qu’à ses ex- 
trémités; et comme ccllcs-ci sont cou- 



gli animali che roti copulano, non hac- 
vi monte di Venere. E pure un fatto cer- 
to, che quelle donne dette confricatrices. 
tribadae , si eccitano e lussuriano met- 
tendo in attrito questa parte del loro cor- 
po , colla simile di qualche loro compa- 
gna. Parent Duchatelet ha provato di 
fatto l'inclinazione delle donne verso le 
persone del loro sesso , non esser dipen- 
dente dallo sviluppo eccessivo della cli- 
toride, comesi è creduto; chè anzi esa- 
minando egli tra le prostitute , quelle in- 
clinale a questo abominevole vizio, nul- 
la osservò di particolare nella confor- 
mazione degli organi genitali. Comun- 
que siasi al monte di Venere segue ecc. 

§. II. 

nnLi'onGÀSo coPVLATontt esse re- 
ti ale, OSSIA DELLA VAGISA. ’ 

Il solo organo veramente esscminle , 
necessario, indispensabile all’accoppia- 
mento pare che sia la vagina. L anato- 
mia comparata ci fa certi di tal verità. 
Conosciamo di fatto che essa esiste in 
tutti gli animali vivipari , ed oco-vivi- 
pari che fecondano copulando, mentre 
manca in quelli appo i quali la copila 
non deve aver luogo, perchè la feconda- 
zione succede fuori del corpo dell ani- 
male. Sono tali la maggior parte de' pe- 
sci , de'batraci, de’molluschi cefalopodi 
nei quali le trombe dalle ovaie van drit- 
to alla cloaca. La vagina dunque o con- 
dotto vulvo-uterino , organo principale 
della copulazione , è una specie di cana- 
le membranoso , cilindrico, ricurvo nel- 
la sua lunghezza, leggiermente apjuana- 
to d’ avanti in dietro , che sta nell'esra- 
vazione pelviena dietro l'uretra e la ve- 
scica , avanti al retto , sopra la vulva 
che servegli di entrata, sotto l'utero, di 
cui abbraccia la parte inferiore, in mez- 



* Dopo aver detto nella prefazione che i modi e gli organi che la natura mette in ope- 
ra per compiere la riproduzione risultan cosi varii quanto innumerevoli sono le specie al- 
le anali appertengono ec., conseguenti a’ nostri principii confermiamo ciò, e io proviamo 
nella descrizione di ciascun organo femmineo. 



Digitized by Google 




prcs obliquemcnt en sens contraine , il 
rósiilte que sa paroi anUìricurcestinoiiis 
lunguc quc la postérieurc. 

184. Sa jrandeur varie suivant l’àge. 
Ics individus , Ics diverses circonstances 
de la vie. 1“ Suivant l'àge ; relative- 
iiient , il est très long dang le Ictus ; 
après lanaissance, il suit l’accroisse- 
inent des autres parties, et par consé- 
(pient est moina grand dans l'enfance 
que dans l'àge adulte. 2" Suivant Ics di- 
vers individus. Il est très long chez 
(juelques Temmes , très court chez d’au- 
tres. 3° Par rapport aux dilfércntes cir- 
constances de la vie. Il est plus long et 
moins largo chez Ics filles quc chez les 
lemmes , et surtout chez cclles qui ont 
eu des enfans. Eniìn , chez une femme 
liien conformée, sa longucur est de cinq 
à six pouces , et sa largeur d’ un pouce 
environ ; mais comme il est très exten- 
sible , ses dimensions changcnt suivant 
diverses circonstances, telles qui résul- 
tcnt de la grossesse et de l’accouche- 
mcnt. 

135. Pour faciliter l’étudo du vagin , 
nous lui considcrons une surfaco extó- 
rieuro , uno surface intcrieure , et deux 
extrémités. 

Sa surface exierne rèpond, en devant, 
à l’urètro et à la vessie , cn arrièro au 
rcclum, sur les cótés aux uretères, aux 
artères ombilicales , aux ligamens lar- 
ges , aux plexus sacrés , aux vaisseaux 
hy|)ogastriques , aux muscles reloveurs 
de l'anus ; et au tissu cellulaire abon- 
dant qui tapisse le bassin. Cotte surface 
lisse n’ est recouverto par le póritoino 
qu’en haut et en arrière , dans un cin- 
qiiièmc environ de son étendue. Dans 
les autres points elle est unie à l’urètre, 
à la vessie antèrieurement , au rcctum 
postérieurement , et adhèro d’ autant 
plus à CCS organes.qu'clle se rapprocho 
davantage de la vulve , cxcepté cn bas 
et en arrièro , où elle s’éloigne du re- 
ctiim et laissc entro elle, l'intcstin et lo 
périnée, un espacc triangulairc, occupò 
l>ar du tissu cellulaire. 

Sa surface interne est en contact avee 
ellc-mèuic ; on la divise cn paroi aulè- 



do agli ureteri, ai muscoli rilevatori del- 
l'ano, a’ vasi. 

La vagina concava dalla parte del pu- 
be , convessa dalla parte del retto è di- 
retta obliquamente dall' alto in basso , 
davanti in dietro, e poi da dietro in a- 
vanli e quasi secondo l'asse dello stretto 
inferiore che già segnammo. E più lar- 
ga e più estensibile nel mezzo che alle 
sue estremità, ed essendo tagliata obli- 
quamente dall'alto in basso , da dietro in 
avanti , e la superiore dal basso in alto, 
e davanti in dietro, ne risulta la pare- 
te anteriore più corta della posteriore. 
Variabile per lunghezza e per dimensio- 
ne secondo gl'individui e le diverse cir- 
costanze della vita , è più stretta e più 
lunga nelle vergini, più larga, più cor- 
ta nelle coniugate , e più ancora in quel- 
le che han partorito. E lunga in alcune 
donne , è brevissima in altre : in genera- 
le però in donna ben conformala è lun- 
ga da cinque a sei pollici , larga dun 
pollice circa. 

Per facilitare lo studio dì quest’orga- 
no lo esamineremo nella sua superficie 
esterna ed interna , e nelle sue estremità 
superiore ed inferiore. 

«La superfìcie esterna corrisponde in 
avanti all'uretra ed alla vescica, in die- 
tro al retto, sui lati agli ureteri e ai li- 
gamenli , ai vasi ipogastrici, ai muscoli 
elevatori dell' anon e ad un tessuto cellu- 
lare abbondante che tappezza il bacino. 
Questa superficie solo in allo e in addie- 
tro , per un quinto in circa di sua esten- 
sione , è coperta dal peritoneo ; nel re- 
sto è unita all'uretra ed alla vescica an- 
teriormente; al retto posteriormente, cui 
vie più aderisce procedendo verso la vul- 
va ; meno in basso ove allontanandosi , 
lascia uno spazio triangolare occupato 
da tessuto cellulare , che la divide dal- 
l'intestino retto e dal perineo. 



a La sua interna superfìcie ha due pa- 
reti che stanno a mutuo contatto.» Tan- 
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rieure et cn paroi postéricurc. Chacuno 
de CCS parois présente à sa partie mo- 
yenne mie iigne longitudinale , saillan- 
to , qui cn parcourt toute la longueur ; 
cello qu’on observe sur la paroi anté- 
rieure est plus prononcée quo celle qui 
existe sur la postéricurc : elles ont étó 
nonunées par Haller colonnes du vagin. 
Ces deux lignea sont terminéesinférieu- 
remcnt par un ou deux tubcrcules, quo 
quelques anatomistes ont pris pour les 
caronculcs myrtiforincs , et c’est une 
des raisons sur lesquelles ils se sont éta* 
yés pour adniettre l'existence de ces ca- 
roncules indépcndamment do l'Iiyinen. 
Les colonnes du vagin sont coupées à 
angle droit par des lignea transversales 
et parallcles, lignea d’autant plus sail- 
lantes et plus serrées , qu’on Ics consi- 
dère plus près de la vulve ; cependant 
Icur existence n' est pas constante , car 
on rcncontro quelquefois des vagina 
complétcmcnt dépourvus de rides ; on 
penso asscz généralment qu’clles sont 
destinécs à permcttre l’ampliation du 
vagin lors de l'accouchement; mais par 
leur directien, elles paraissent plutót 
propres à favoriser rallongeraent de cet 
organe , nécessité par l' élévation do 
Tuténis, pendant la grossesse. Sulon 
Haller, elles ont encore pour usage, do 
niultiplier les points de contact entro Ics 
organes de la génération , et d'augraen- 
tcr la sensation qui se développo pen- 
dant lo co'it. 



ARTICLE IV. 

DU FOECEPS. 

L'origine dii forceps semble ótre un 
))cn postérieuro à celle du Icvier , car 
tout porte à croire quo c’est ce dernier 
instrument qui en a fourni l’idéc. On 
s'accordo assez généralment à en attri- 
buer l’invcntion à la famille des Cliam- 
bcrlain , des maina desquels il sorait 



to t anteriore, che la posteriore di queste 
due pareti presentano nel mezzo una li- 
nea rilevata longitudinale che ne percor- 
re tutta la lunghezza. La linea anterio- 
re è più apparente e più sviluppata del- 
la posteriore ; ambe sono inferiormente 
terminate da uno o due tubercoli , che 
da qualche anatomico credule caruncole 
mirtiformi , fu assicurato , come dicem- 
mo, l’esistenza di queste, essere indipen- 
dente dalla rottura dell’imene. Queste li- 
nee dette daW Haller colonne della vagi- 
na , sono interseccUe ad angolo retto da 
linee trasversali e parallele , che diven- 
gon più serrale a misura che si accosta- 
no alla vulva; ma la loro esistenza non 
è sempre costante secondo Moreau, e se- 
condo Brierre-de-Boismont sono più ap- 
parenti nelle donne che han partorito. 

Si crede generalmente che abbian ra- 
so di facilitare la dilatazione della vagi- 
na durante la meccanica del parto : ma 
Moreau opina che per la loro disposizio- 
ne siano piuttosto destinate a permette- 
re r allungamento necessario all’eleva- 
zione dell’ utero durante la gravidanza.* 
Secondo Haller servono ancora a molti- 
plicare i punti di contatto tra quest’or- 
gano copulatore femmineo e il membro 
dell’uomo, e ad accrescere così l’orga- 
smo voluttuoso durante il coito. 



ARTICOLO V. 

DEL FORCIPE. 

Il forcipe è un istrumenlo che serve 
ad afferrare , a stringere la testa del fe- 
to , e perciò si disse ancora cefalo-ad- 
duttore. L’ origine di quest’ isirumcnto 
sembra coperta di oscurità , giacche si è 
poco siatri di chi l'inventò ed in qual 
epoca. Più generalmente si è attribuita 



* £d ceco citalo nuovamente .Uorcau c per due volle in poche lince.. 



itized by Google 




— 29 — 



passò entro cclics de Palfyn ou de Le- 
doux. Mais ce point historique ne sera 
sans doute iannais éclairci , à cause du 
voile doni lintòrét privò l a enveloppé 
à dessein. Ce qu ii y a de bien certain, 
seulcment,c’est que l'instrument connu 
80US le nom de matns de Palfyn , mal- 
gré son peu de ressemblance avec celui 
doni on se sert aujourd’hui , en est de* 
vena pour ainsi dire la souche, par une 
sèrie de pcrfectionnemens successifs , 
doni les principaux ont été introduits 
par Smcllie et Levret. 



Dunés SE LA GROSSESSB. * 

La durée de la grossesse est de iieuf 
tnois, ou deux cent soixante et dix jours. 
Mais ce terme est il invariable et fixe? 
Yers le milieu du dernier siede cette 
question a soulevò une discussion par* 
mi Ics médicins francais. . . Cette que* 
stion a donné naissance à une multitu- 
de d’écrits, qui malheureusement n'ont 
pas toujours tous les dégrés d' exacti- 
tude . . . 



la sua invenzione a Chamberlain, nella 
cui famiglia tal segreto si tenne lunga-" 
mente celato , e i onde passò a Palfin o 
a Ledoux. Così l’interesse privato coprì 
di «n velo ^invenzione di guesl'istrumen- 
to , che probabilmente non tnat sarà ben 
illustrata. Il certo si è che tale strumen- 
to conosciuto col nome di mano di Pai- 
fin, fu sorgente di una serie di modifi- 
cazioni , che ridussero il forcipe a quel- 
la forma che lo vediamo. Sarebbe trop- 
po lungo, ed anche inutile esporre tutte 
le innovazioni, tutte le modificazioni del 
prcipe , spesso figlie del capriccio , e la 
maggior parte proposte soltanto da gio- 
vani medici, come ben dice Velpeau, non 
ancora in caso di convincersi , che tn ta- 
le circostanza, come in tutte le operazio- 
ni di chirurgia , bisogna fidare assai piis 
nella destrezza del chirurgo, che nella 
forma dello strumento. 

DEllÀ DURATA DELIA GRAriDARlA. 

La difficoltà di poter precisare il mo- 
mento in cui la donna restò gravida, de- 
ve necessariamente produrre incertezza 
circa l'esatta conoscenza di sua durata, 
« Ingenerale si osserva che la durata del- 
la gravidanza è di nove mesi o di ^75 
giornicirca; ma osservandosi tutti i gior- 
ni una moltiplicità d infrazioni a questa 
legge generale , si cercò conoscere se può 
tal periodo divenir piis breve »opiù lun- 
go, cioè dire se può aver luogo senza 
danno del feto una nascita serotina o 
precoce. « Tale quistione è stata lunga- 
mente e vivamente disputata senza che 
si abbia potuto giungere fin ora a cono- 
scere quali sono i limiti precisi fissati 
dalla natura » per l’epoca del parto. Di 
fatto quantunque Eistero pretendesse che 
il termine della gravidanza sia stabilito 
dalla natura di sette a undici mesi , e 
che Blancard , Hoffmann , Mauriceau , 
Schenck, De la Motte , riportassero dei 
fatti in sostegno dell'opinione di Eiste- 
ro, pure Bouvart, Hebenstreit , ecc. ecc. 



* Qaeslo brano riportalo da’ nostri critici non l’abbiam saputo rinvenire nell’opera 
dello scrittore francese, ebe essi citano indicando per Gnouna pagina che non esiste. 
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, A VAN T-PROPOS 

IBfTRODCCTION 
PRIMIÈRE PARTIE 

CBÀPITRE FRIHIER 

Des organes qui concourent 
à l' accouchement. 

Section primiere. Du bassin. 

Art. 1. Composition du bassiu. 

% 1. Bu sacrum. 

% 2. Du coccix. 

§ 3. De l'os coxal. 

Art. 2. Des symphyses. 

^ 1. Symphyse pubienne. 

§ 2. Symphyse.s sacro-iliaques. 

. ^ 3. Symphyse sacro-coccigienue. 
§ {|...Ligamens du bassin. 

§ 5. Articulatioos communes du 
bassin. 

Art. 3. Du bassin dans son ensemble. 
§ 1. Forme du bassin. 

§ 2. Division. 

§ 3. Direction. 

§ 4. Diflerences. 

§ 5. Usages. 

Art. k. Du bassin récouvert des par- 
ties molles. 

Sec. 2. Ètat fonctionnel du bassin. 
Art. 1. Mouvemens généraux. 

Article II. 

§ 1. État ordinaire des symphyses. 
§ 2. Des symphyses pendant la 
, grossesse. 

Art. 3. Élats morbides. 

§ 1. Relàchement des symphyses. 
^ 2. Écartement. 

Section hi. 

Art. 1. Yices de totalité da Bassin. 

§ 1. Excès de dimension. 

§ 2. Défaut de dimension. 

Art. 2. Vices particis du bassin. 

§ 1. Du grand bassin. 



PREFAZIONE 

DEI PARTI NATURALI 

/PXRTB xnatomico-ostrtrica. 



Sez. 1. Anatomia ostetrica relativa alla 
donna. 

CAP. I. Parti dure. 

.\RT. 1. Esterna superfìcie del bacino. 
Art. 2. Superfìcie interna. 

§ 1. Gran bacino. 

§ 2. Stretto addominale. 

% 3. Piccola pelvi. 

§ 4. Stretto inferiore. 

Art. 3. Articolazioni e ligamenti del 
bacino. 

§ 1. Sinfìsi pubiena. 

% 2. Sinfisi sacro-iliache. 

% 3. Sinfisi sacro-coccigea. 

§ 4. Articolazione sacro-lombare. 
Art. 4. Diametri e dimensioni del ba- 
cino. 

S 1 Stretto addominale. 

% 2. Piccola pelvi. 

§ 3. Stretto perineale. 

§ 4. Diametri e dimensione delle al- 
tre parti del bacino. 

Art. 5. Direzione ed assi del bacino. 
CAP. li. Parti molli. 

Art. 1. Rapporti del bacino colle parti 
molli. 

Art. 2. Organi genitali. 

Tavola dell’apparato genitale 
femmineo. 

1. Organi copulatori accessori. 

2. Organo copulatore essenziale. 

3. Organi formatori essenziali , e 
fornitori del germe (ovaie). 

§ 4. Organi fornitori essenziali , e 
di traslazione ( trombe). 

^ 5. Organo di. ^stazione ( utero ì. 
§ 6. Organi nutritori ( mammelle ). 
Sez. 2. Anatomia ostetrica dell' uovo 
umano. 
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§ 2. Pii petit bassin. 

Art. 3. Yices dans l'inclination du las- 
sili. 

Art. 4. Causcs gcnérales des vicos du 
bassin. 

Art. 5. § 1. Signes cxteKeurs. 

S 2. Pelvimétrie. 

% 2. Pelvimetres. ' 

CIIAP. II. Organes de la généralion. 
Sec. 1. Des organes externes. 

Art. 1. Du penil. 

Art. 2. De la vulve. 

§ 1. Grandes lévres. 

2. Petites lévres. 

3. Du clitoris. 

4. Du vestibuie. 

5. De r ùrètre. 

6. De l’hymen. 

7. Caroncules. 

8. Fosse naviculaire. 

Art. 3. Du perinée. 

Sec. 2. Organes internes. 

§ 1. Vagin. 2 Utérus. 

Art. 3. Annexes de l'utérus. 

1. Ligamens larges. 2 Ligamens 
ronds. 

3. Trompes. 4 Ovaires. 

Sec. 3. État fonctionel de l’utérus. 
Art. 4. Phénomènos qui surviennent 
pendant la durée de la gros- 
sesse. 

§ 1. Phénoménes vitaqx. 

1. Changemens dans la texture. 

2. Changemens dans les proprié- 

tés vitales. 

3. Anomalies des propriétés vita- 

ics. Atonie de l’utérus. 

4. Changemens qui surviennent 

par la faite do l’accouche- 
. meni. 

Sec. 4. États morbides des organes de 
la génération. 

Art. 1. Absence complèto. 

Art. 2. Absence du l’urétre. 

Art. 3. Vices de conformation du va- 
gin. 

Art. 4. De l’utérus. 

Art. 5. Anomalies des annexes de 
l’utérus. 

Sec, 5. Etats morbides de l’utérus. 



CAP. I. Anatomia ostetrica relativa al 
feto. 

Art. 1. Estremità cefalica del feto a 
termine. 

§ 1. Delle ossa e delle suture della 
testa del feto. 

§ 2. Articolazione dcU’estremità ce- 
falica. 

§ 3. Regioni della testa del feto. 

§ 4. Diametri , circonferenza , di- 
mensione della testa. 

Art. 2. Estremità pelvica del feto a ter- 
mine. 

Art. 3. Tronco del feto a termine. 

Art. 4. Membra del feto a termine. 

§ 1. Caratteri anatomici degli arti 
del feto. 

§ 2. Articolazioni degli arti col tron- 
co. 

Art. 5. Del sistema vascolare sangui- 
gno dell' uovo umano. 

CAP. II. Dello secondine. 

Art. 1. Membrana decidua. 

Art. 2. Del corion ed amnios. 

Art. 3. Acque dell’ amnios. 

Art. 4. Delle vescichette ombelicale 
ed allantoide. 

Art. 5. Del cordone ombelicale. 

Art. G. Della placenta. 

Art. 7. Disposizione anatomica del si- 
stema sanguigno utero-pla- 
centare. 

Parte iìsiologica-ostetrica. 

Sez. 1. Fenomeni della riproduzione 
appartenenti alla madre. 

C.\P. I. Della generazione. 

Art. 1. Germe prodotto dalla donna. 

Art. 2. Organo nella donna destinato 
a produrre il germe. 

CAP. II. Atto preliminare della fecon- 
dazione ( coito ). 

CAP. III. Fecondazione. 

Art. 1, Organo in cui avviene la fe- 
condazione. 

Art. 2. Meccanismo della fecondazione 

Sez. 2. Fenomeni comuni alla madre, 
ed al feto. 

CAP. I. Fenomeni che si sviluppano 
nei primi giorni del concepi- 
mento. 
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Première Classo. Dos déplace- 
mens de l’ utérus. 

Art. 1. Ilernics de Tuténis. 

Dotmième Classe. Dópiacemens 
de Tutéms qui s'opèrent dans 
la cavitò méme du bassin. 

§ 1. Abaissement etc. 

§ 2. Rétroversion etc. 

§ 3. Anteversion. 

§ A. Introversioo. 

Abt. 5. Des moyens contcntifs eie. 

§ 1. Des eponges. 

§ 2. Des pessaires. 

CAP. 3. Des mamelles. 



CAP. II. Gravidanza. 

Abt. 1. Uovo umano fecondato. 

§ 1. Parte dell’utero ove s’inserisce 
la placenta. 

§ 2. Dello sviluppo dell’ novo urna- 
no fecondato. 

^ 3. Sviluppo dell’ embrione. 

% A. Nutrizione del feto. 

§ 5. Circolazione del sangue nel fe- 
to. 

§ 6. Respirazione del feto. 

§ 7. Vagito del feto. 

Art. 2. Cangiamenti dell’utero duran- 
te la gravidanza. 

§ 1. Volarne , forma , direzione , 
rapporti dell' utero. 

§ 2. Contrattilità organica o sensi- 
bilità animale. 

§ 3. Circolazione. 

Art. 3. Bacino nel periodo della gravi- 
danza. 

Art. a. Segni della gravidanza. 

§ 1. Segni razionali. 

§ 2. Segni sensibili. 

Art. 5. Durata della gravidanza. 

CAP. III. Ilei i» generale. 

Art. 1. Condizioni necessarie al parto 
naturalo. 

Art. 2. Cause determinanti ed efll- 
cienti. 

Art. 3. Sintomi e diagnosi del trava- 
glio del parto. 

§ 1. Segni precursori. 

§ 2. Dilatazione dell’ oriCcio dell’u- 
tero e formazione del sacco 
delle acque. 

§ 3. Rottura del sacco ed estrusio- 
ne del feto. 

§ A. Estrazione della seconda. 

CAP. IV. Parto naturale. 

Art. 1. Presentazioni dell’estremità ce- 
falica. 

§ 1. Presentazioni normali del ver- 
tice. 

A. Prima posizione- 
fi. Seconda posizione. 

C. Terza posizione. 

D. Quarta posizione. 

§ 2. Presentazioni normali della 

faccia. 



4 

Digilized by Google 




A. Prima posizione. 

R. Seconda posizione. 

Art. 2. Presentazioni dell’ estremità 
pelviena. 

§ 1. Presentazioni normali delle na- 
ticlic. 

A. Prima posiziono. 

B. Seconda posizione. 

C. Terza posizione. 

D. Quarta posizione. 

§ 2. Presentazioni normali dei pie- 
di. 

A. Prima posiziono. ‘ • 

B- Seconda posizione. 

C. Terza posizione. 

D. Quarta posizione. 

§ 3. Presentazioni normali delle gi- 
nocchia. 

Tavola dei parti naturali espo- 
sti per ordine secondo la loro 
maggiore o minoro frequen- 
za. 

CAP. V. Fenomeni consecati vi del par- 
to. 

Art. 1. Scolo dcilochii. 

Art. 2. Secrezione del latte. 

Art. 3. Allattamento. 

Parte igienica-ostetrica. 

CAP. I. Macchinette usato dalf igiene 
ostetrica- 

Art. 1. Macchinette utili alia donna. 

Art. 2. Macchinette utili al bambino. 

Sez. 1. Igiene ostetrica relativa alla 
donna. 

CAP. I. Curo igieniche relative alla ge- 
nerazione. 



CAP. 2. Cure igieniche relative al coi- 
to. 

CAP. 111. Curo igieniche relative alla 
gravidanza. 

CAP. IV. Cure igieniche relative al 
parto. 

Art. 1. Camera da parto o vestito del- 
la partoriente. 

Art. 2. Letto da parto e situazione del- 
la partoriente. 

Art. 3. Cure igieniche relative al tra- 
vaglio. 

Art. 4. Curo relative al secondare. 

CAP. V. Cure igieniche dovute alla 
puerpera. 

Art. 1. Vestimento della puerpera. 

Art. 2. Camera e letto da puerperio. 

.\rt. 3. Curo igieniche relative allo 
scolo do'lochii. 

Art. i. Cura igieniche relative alla se- 
crezione del latte. 

Art. 5' Cure igieniche relative all’ al- 
lattamento. 

Sez. 2. Igiene ostetrica relati va al bam- 
bino. 

CAP. I. Cure dovuto al bambino duran- 
te il travaglio del parto. 

CAP. II. Cure dovute al neonato. 

Art. 1 Taglio e legatura del cordone 
ombelicale. 

Art. 2. Nettamento del bambino. 

.\rt. 3. Foniitura del cordone ombeli- 
cale 0 vostimeiito de) bam- 
bino. 

CAP. III. Cure igieniche relativo all'al- 
lattameuto. 
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CONGHIUSIONE 

^ a Q j 



. La lettura di questo indice crediamo che sia sufficiente a dimo- 
strare il metodo serbalo nell’ esposizione delle materie e quanta di- 
versità esiste tra ’l metodo del Moreau o quello da noi seguito. Cre- 
diamo superfluo esporre ancora l’indice del secondo volume, ma non 
ometteremo di notare, che nel secondo volume dell’opera di Moreau 
si parla dcW exinilsion du 'produ.il de la concepiion: si dà la definizione 
del parlo, se ne espone la classificazione, e si passa a parlare de t ac- 
couchemcnt nature]. Dopo l’esposizione delle varie presentazioni e 
posizioni in cui può succedere il parlo naturale per l’ estremità ce- 
falica, sono esposte le anomalies dans le degagement de la léle , e do- 
po ciò si torna all’esposizione dei parli naturali nelle presentazio- 
ni de l' exlremité pelvìenne. Si parla in seguito dei parti acctden(e//e- 
menl naturels , e poi de la conduite ò lenir auprès dune [emme en 
travail. Si viene all’esposizione des aecouchemene accidentellement or- 
ti/iciels, 0 di quelli exentiellemenl arlificiels, poi si dice la conduite à 
lenir dans les presentations du Irono, c si dettano le regole de la ver- 
sion. Dopo di ciò l’Autore passa alla descrizione degli strumenti e vi 
della lo regole per ben applicare il forcipe ed i casi nei quali si de- 
ve applicare; parla dei vizi di conformazione del feto, qui renderti 
f accouchement artificiel e vi espone le operazioni da eseguirsi in tali 
casi. Poi parla des vices de confonnalion de la mère qui renderti foc- 
couchemont artificiel, e vi espone le operazioni che in tali casi si de- 
vono eseguire. Infine termina questo secondo volume di Moreau con 
alcune considerazioni sulla perforazione del perineo, e sul passaggio 
del feto attraverso dello stesso , e vi si narra l’ osservazione di un par- 
to difficile per la presenza d’ un tumore nella piccola pelvi. 

Nel secondo volume dell’opera mia si parla dei travagli labo- 
riosi: perciò sulle prime si descrivono gli strumenti necessari. Poi 
sotto il titolo di patologia ostetrica relativa alla donna, si espongono 
tutti i vizi di conformazione, tulle le alterazioni organiche, e lutti gli 
accidenti che possono perturbare le varie funzioni della riproduzione, 
cioè del coito, dello fecondazione , della gravidanza del parto. Così 
<|ues(a parte comprende la compiuta esposizione dei vizi ed altera- 
zioni del bacino e dei geuilali della donna, le anomalie della gravi- 
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danza, e perciò si parla della gravidanza composta, della gravidan- 
za falsa, dell’estrauterina, e dell’aborto. Si dice del travaglio fal- 
«0, del parto moltiplice, dell’eccesso c del difetto di energia dell’ule- 
ro, delle convulsioni, dell’amorragia, cc. Poi nella |>a{o%ta oj(enca 
relativa alt uovo umano si parla dell’ atroBa , dell’ ipertroBa , delle 
idatidi, delle ossificazioni , delle adesioni innormali, e dell’ apoples- 
sia delia placenta. Poi delle idropisie del feto , delle anomalie rela- 
tive al suo cordone ombelicale, della sua morte nell’ utero , delle mo- 
struosità per adesione di gemelli, infine delle varie presentazioni 
innormali. 

Si passa poi alla terapia ostetrica , nella quale si espongono le 
cure necessarie a tutti i vizi ed alterazioni esposte nella parte pato- 
logica , non che tutti i processi operatori , manuali e strumentali, che 
si praticano sul feto , e sulla donna. 

Ora siccome non è nostro divisamento di fare la critica dell’ope- 
ra di Moreau , ci asterremo di esporre e provare i vantaggi del me- 
todo da noi seguito su quello tenuto da Moreau , e quanto alla dif- 
ferenza che esiste tra l’uno e l’altro, non v’ha bisogno di dimo- 
strazione. 



FINE. 
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